
Il decenna le de lla Coppa Intereu- 
ropa è sta to ce lebra to in una lumino�
sa giorna ta di sport con una serie di 
corse interessantissime e disputa te 
tutte a tempo di record. La vita lità 
tecnica e sportiva di una regolamen�
taz ione che da lla Coppa Intereuropa 
ha preso lo spunto si è ancora una 
volta rive la ta in pieno.

Il meccanismo de lla corsa , che di 
anno in anno viene perfez iona to in 
base a lle esperienze de l passa to, per 
questa ediz ione è apparso adegua to 
a lle necessità . Il sistema di partenza 
de lle tre serie è sta to modifica to da 
que llo classico «tipo Le Mans> , usa to 
ne lla prima ediz ione e per moltissime 
a ltre , e da que llo di « partenza lan �
cia ta », comple tamente erra to e pe �
ricoloso sperimenta to nega tivamente 
l’anno scorso, in que llo classico di 
partenza in linea con motore in moto. 
L'adoz ione di questo me todo di par�
tenza trova una giustificaz ione ne l 
fa tto che se il « sistema Le Mans » è 
ada tto a corse di lunga dura ta in cui 
anche un eventua le ritardo ne ll’av �
vio non ha conseguenze per la rego �
larità de lla disputa , in una breve corsa 
di un’ora , come è oggi la Coppa In- 
tereuropa , esso potrebbe dar luogo 
ad anoma lie che è bene evitare .

500 razzo!
Il primo raggruppamento, che ha 

visto lanciarsi in corsa 18 ve tture , ha 
corso in modo lineare e senza colpi 
di scena . Sono i risulta ti tecnici que lli 
che hanno impressiona to. Le piccole 
F ia t « 500 Gran Turismo », per la pri �
ma volta impegna te in una grande 
prova ve locistica a Monza , hanno ve �
ramente sorpreso per le loro incre �
dibili prestaz ioni. La minuscola F ia t 
de l vincitore Ovidio C ape lli ha gira to 
ad oltre 122 km. a ll’ora e ne ll’ora ha 
coperto oltre 120 chilome tri. S i tra tta 
di una « performance » tecnica di a lto 

va lore . Fra le 750 cc. il vincitore Pol- 
tronieri, che ha conferma to la sua 
vittoria de llo scorso anno, ha miglio�
ra to il suo record di due chilome tri e 
mezzo abbondanti e sul giro ha sfio �
ra to addirittura i 140 km. a ll’ora! An �
che in questa classe risulta ti tecnici 
ecce llenti e progresso continuo.

A lfa Romeo. Lancia , F ia t 
lancia tissime

Motivi di interesse anche ne l secon �
do raggruppamento disputa to da 16 
macchine . Ne l gruppo de lle A lfa Ro �
meo « G iulie tta », una volta foltissimo, 

si sono dovuti consta tare de i vuoti 
significa tivi dovuti a l fa tto che per 
vincere , o quanto meno per contra �
stare la vittoria agli avversari, orma i 
è di pramma tica avere a disposiz ione 
la « G iulie tta » con carrozzeria Zaga- 
to. Le ve tture carrozza te di serie da lla 
casa , anche ne lla versione sportiva , 
orma i sono ne ttamente chiuse in tutte 
le compe tiz ioni da lle leggere , rastre �
ma te e ve locissime macchine prepa �
ra te da i vari specia listi e carrozza te 
da l bravo carrozz iere milanese . Anche 
le massime compe tiz ioni internaz io�
na li come « La Coppa de lle A lpi », 

I brillanti vincitori de ll'ultimo raggruppamento festeggia ti a ll'arrivo. A sinistra 
Luigi Taramazzo nuovo prima tista assoluto de lla Coppa Intereuropa; a destra 
Huschke von Hanste in nuovo recordman sul giro e percorso ne lla classe 2600 cc.
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« La Liegi-Roma-Liegi », « Il G iro di 
Francia », ecc. sono regolarmente vin �
te da simili ve tture . Ora è noto che 
per avere una «G iulie tta» Zaga to oc �
corre demolire una ve ttura carrozza ta 
di serie e ricostruire la carrozzeria 
con enorme dispendio. Non riusciamo 
a comprendere come ma i la casa de l 
Porte llo, che orma i non sembra avere 
in programma la costruz ione di un 
mode llo da compe tiz ione che possa 
veramente dare la replica in parità 
di condiz ioni a lle « G iulie tta » Zaga to, 
non si persuada che sarebbe orma i più 
opportuno cedere gli autote la i de lle 
sue imba ttibili ve tture senza gravare 
di a lmeno un milione di lire di spesa 
di più gli sportivi che per necessità 
devono avere una « G iulie tta » Zaga to 
se vogliono poter aspirare a lle mi �
gliori classifiche .

La Coppa Intereuropa ha messo 
chiaramente a fuoco questo problema 
che YA lfa Romeo dovrebbe risolvere 
con piena soddisfaz ione degli sportivi 
e de lla sua cliente la .

Il forte torinese Miro Tose lli ha do �
mina to da cima a fondo ma per qua t �
tro giri ha dovuto rintuzzare l’offen �
siva de l coraggioso giovane campione 
svizzero Berney, finito poi fuori stra �
da a Lesmo senza conseguenze per�
sona li. Tose lli, non più minaccia to, ha 
comunque ba ttuto il record di quasi 
se ttecento me tri di media stabilendo 
anche il nuovo record sul giro quan �
do era indisturba to. G li avversari su �
perstiti sono finiti lontano. Tose lli 
si è riconferma to uno de i più ecle ttici 
e forti esponenti de lla classe e ha vin �
to con chiara superiorità .

Interessantissima in questo raggrup�
pamento la lotta < a lla morte » fra la 
Lancia « Appia » Zaga to di « Bred », 
ossia de llo stesso E lio Zaga to, e la 
sorprendente F ia t 1100 cc. de l bravo
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Spe ttacolosa la prestaz ione de lla 
F ia t « 500 Abarth Zaga to » a l suo 
debutto In una grande corsa a 
Monza . L'anz iano e va loroso Ovi �
dio C ape lli, che qui vediamo vin �
citore a l traguardo, ha raggiunto 

"una media stupe facente per una 
micro-ve ttura di modeste pre tese .

«
ve tuste F ia t 8 V hanno dovuto cedere 
il campo a lla ve locissima P orsch e 
• C arrera » ufficia le de lla casa guida ta 
da un campione de lla capacità di von 
Hanste in. Anche in questa classe i re- 
cords sul giro e sul percorso tota le 
sono sta ti ne ttamente migliora ti. Buo �
na la difesa di G ian C arlo Sa la e di 
Massimo Le to di Priolo che con le 
loro F ia t 8 V son riusciti comunque 
a ba ttere il record precedente supe �
rando di quasi tre chilome tri la mi �
gliore prestaz ione ma i ottenuta da 
una F ia t 8 V .

Ne lla classe massima , magnifica lot �
ta a tre fra Taramazzo, sempre più 
comple to e meglio a ffia ta to con la 
potente F errari, C arlo Le to di Priolo 
che sta facendo le sue prime armi a l 
volante di un simile « cannone », e 
sopra ttutto A lberto Quadrio Curz io 
che ha conferma to le grandi spe �
ranze che gli sportivi ita liani ripon-

C arlo Coppo. Le a lterne fasi di que �
sto due llo protra ttosi fino a lla fine 
sono sta te emoz ionanti e ne è risulta ta 
la formidabile media segna ta da i due 
forti concorrenti finiti ne llo spaz io 
di 30 me tri dopo un’ora di corsa . En �
trambi vanno accomuna ti ne ll’e logio 
più vivo. Tanto la « Appia » quanto la 
<1100» hanno coperto ne ll’ora ben 
oltre 147 chilome tri, risultando sensa �
z iona le da l la to tecnico e sportivo, ed 
il giro ve loce è prossimo a i 150 km. 
a ll’ora ed è le ttera lmente sba lorditivo. 
Molte < G iulie tte » hanno dovuto la �
sciare via libera a i due indiavola ti 
millecentisti piazza tisi a l quarto e 
quinto posto ne l comba ttuto raggrup �
pamento.

Porsche e F errari 
ve locissime

Ne ll’ultimo raggruppamento un be l 
lotto di 16 concorrenti a l volante di 
macchine di tutto rispe tto, e fra loro 
anche nomi di gran fama . Ne lla classe 
2600 cc., dopo schermaglie iniz ia li, le Miro Tose lli con la profila tissima A lfa - G iulie tta Zaga to» ha ba ttuto tutti i records vincendo la classe 1300 c.c.

Due protagonisti a lla curva di 
Lesmo: a sinistra A lberto Qua �
drio Curz io rive laz ione e record- 
man sul giro de lla Coppa Inte- 
reuropa e futura speranza de l 
volante; a destra von Hanste in 
con la ve locissima Porsche .

gono in lui. Il suo a ttacco, porta to con 
estrema decisione e tempestività , gli 
ha permesso di assumere il comando 
girando in un tempo che anche a l �
cune ve tture di « Formula 1 » pote �
vano invidiargli. Il suo motore , a l 
qua le il giovane campione aveva evi �
dentemente troppo richiesto, ha ce �
duto e così i più quadra ti Taramazzo 
e Le to sono arriva ti a i primi due 
posti, tuttavia non si dimenticherà 
facilmente la be lla prova de l giovane 
prome ttente pilota che sembra ma �
turo per aspirare a ben maggiori con �
quiste . In questa classe i records sono 
sta ti ba ttuti clamorosamente . La me �
dia genera le di oltre se i chilome tri, 
il record sul giro di oltre 8 chilome tri! 
Quadrio Curz io ha migliora to il tempo 
di ben quasi se i secondi! Miglioramen�
to de lle macchine sicuramente , ma an �
che maggiore agonismo di piloti e 
classe da vendere!

La Coppa Intereuropa ha così con �
cluso il suo primo decenna le e si 
avvia a continuare vege ta e robusta la 
sua smagliante tradiz ione .

G . L.


